
Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 18 - 23) 

Fratelli, Cristo è il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 

principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, 

perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto 

infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezzae che per 

mezzo di lui e in vista di luisiano riconciliate tutte le cose, 

avendo pacificato con il sangue della sua crocesia le cose 

che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. Un 

tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente 

intenta alle opere cattive; ora egli vi ha riconciliati nel 

corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi 

santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché 

restiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella 

speranza del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato 

annunciato in tutta la creazione che è sotto il cielo, e del 

quale io, Paolo, sono diventato ministro. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (8, 22 – 25) 

In quel tempo, Gesù salì su una barca con i suoi discepoli 

e disse loro: «Passiamo all’altra riva del lago». E presero il 

largo. Ora, mentre navigavano, egli si addormentò. Una 

tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua 

ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliarono 

dicendo: «Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, 

destatosi, minacciò il vento e le acque in tempesta: si 

calmarono e ci fu bonaccia. Allora disse loro: «Dov’è la 

vostra fede?». Essi, impauriti e stupiti, dicevano l’un 

l’altro: «Chi è dunque costui, che comanda anche ai venti 

e all’acqua, e gli obbediscono?».  



 


